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Malinconia e sogni 
pa^un'athrice 
chiamata «luce» 

... LAURA DETTÌ 

• i Luce e musica. I due uni­
versi, simili per un linguaggio 
che supera simboli e rappre­
sentazioni, investendo tutti gli 
albi mondi dell'espressione, 
diventano protagonisti, attori 
veri e propri sulla scena teatra­
le. Succede nel Pudore bene in 
vista, lo spettacolo di una com­
pagnia che, nata nell'estate 
scorsa, segue l'esperienza di 
un laboratorio di ricerca sorto 
all'interno dell'Accademia di 
belle arti di Catania. Lo ideò 
nell'89 Fabrizio Crisafulli, invi­
tando gli studenti di scenogra­
fia a lavorare sul rapporto tra il 
teatro e le arti visive. // pudore 
bene m Dista (questo titolo è 
tratto da uno scritto di Paul 
Eluard e Max Ernst);e il grup­
po che lo ha relizzato'sono 
frutti di quella ricerca. Presen­
tato negli anni passati per il 
pubblico siciliano e nel set­
tembre scorso nell'ambito del 
Festival intemazionale di Fara 
Sabina (curato dal Teatro Pot-
lach), lo spettacolo è ora a Ro­
ma, per la prima volta nella 
sua forma definitiva. > Pochi 
giorni, però, per vedere que­
st'interessante -realizzazione: 
fino a lunedi'al Teatro Furio 
Camillo. La regia è dello stesso 
Crisafulli, docente di scenogra­
fia, gli operatori degli audiovi­
sivi sono, invece. Salvo Caruso, 
Mila Guerrieri e Adele Mirabel­
la. '.;•...;-,?.:.-'.••'•'---v.' --'.'••.•:• 

La compagnia rintraccia le 
radici culturali di questo lavoro 
nelle esperienze delle avan­
guardie artistiche di questo se­
colo, dalle «composizioni sce­
niche» kandinskijane, al •mon­
taggio delle attrazioni» di Ej-
zenstejn, al •teatro immagine» 
degli anni Settanta. Ma sulle lo­
candine di presentazione dello 
spettacolo vengono citate an­
che le parole dello .scrittore 
giapponese Jun'ichlro Taniza-
chi: «Mi sono chiesto dove pos­
sa l'oro trovare tanta luce in 
quei luoghi tanto bui», e so­
prattutto quelle di Italo Calvi­
no. Dell'autore italiano si cita­

no le intuizioni geniali sulla 
leggerezza. È un'eredità, que­
st'ultima, che non potrebbe 

<'; non parlare di tale rappreseri-
;•;. tazlone e che non potrebbe 
? non essere evocata, anche In-
;; consapevolmente, da questo 
J «ambiente», costruito senza 
'. confini. Delicatezza e poesia, 

viene subito da pensare e da 
' ' dire guardando quello che ac-
- cade sulla scena buia: Tre attri-
'• ci vicine (Giusi Gizzo, Ramona 
• Mirabella e Agata Monteros-

" so) muovono e congiungono 
: le dita, le braccia, giocando e 
/.dialogando con la luce e fa-
'. cendo in modo che la luce gio-
''• chi e dialoghi con loro. Sono 
V vestite di bianco, ma poi di ver-
' de.'di rosso, come decide la lu-
• ce che il regista fa muovere sui 
••- tre corpi. ' Questa è solo una 
• delle immagini. • • . - : • < ; . ; 
' Si assiste a trucchi inaspetta-
;- ti, fantasie e comicità inaspet­

tate, come quelle provocate 
: : dalle scarpe che, animate con 
; il semplice movimento dei pie-
•'... di e con gli effetti musicali e di 
'• luce, assumono forme e aspet­

ti dei sogni. Il sogno e là malin-
•-'• conia sono altri due elementi. 
•Parlano le immagini proiettate 
' ' sui tre- corpi che, diventano 
£ schermì per i vìdeo. Si proietta-
•'- no la «storia» e i movimenti del-
' • le tre ragazze. Qui sono barn-
' bine vestite di bianco. Scendo-
' n o e salgono sui sentieri for-
" mati da pietre laviche, si muo-
' vono con la semplicità dell'in­
fanzia. •••.,.-,..i: ; . -..s -•••- -.7,-

' L a malinconia del racconti 
:. (i testi poetici sono di Fabrizio 

''Crisafulli, eccetto un testo in 
;• tedesco che è di Ingeborg Ba-
• chmann) , narrati da voci ac­

compagnate da lune e dia-
- grammi di luce che si Incurva-
'•"• no in un cielo nero immagina-
i rio: Il punto di vista e il sentire 
:- rappresentati vogliono ricor­

dare il mondo femminile. E ci 
." si riesce, in parte. Anche se, 

inevitabilmente, quell'universo 
• sconfina in altri o nell'unico 
•'•• esistente. '• v ^ ; - ? " ^ " » ; .,-;,•, 

Spettacoli ed iniziative 
«Lorenzo va in letargo» 
e Controluce 
prepara sceneggiatori tv 
• 1 Cinema. Fino al 30 gen­
naio (tutti i giorni alle 22.30) 
il teatro-cinema Vascèllo pro­
porrà nei suoi locali (via Gia­
cinto Carini 72/78) il film di 
Vincenzo De Carolis, intitola­
to Lorenzo va in letargo. Primo 
lungometraggio del regista, il 
lavoro racconta la storia di 
uno studente fuori corso che 
riceve in ere­
dità uno stra-
n o macchi-.:-••; 
nario 'che gli '•:, 
consente di ; 
rimanere '•'Ina­
stato di iber- : 
nazione per •'. 
qualche me­
se* Stanco 
della vita di , 
tutti I giorni, -; 
usa la mac-.,- : 

china per vi- '. 
vere solo nei V. 
mesi estivi. Il • 
sogno è quel­
lo di vivere in 
una continua ;.;,> 
vacanza e di '" 
nmanere ragazzo mentre gli 
amici intomo invecchiano 
soffocati dalle preoccupazio­
ni quotidiane. ..-
Full immersion. Sono aper­
te le iscrizioni alla «Full im­
mersion» di sceneggiatura te­
levisiva tenuta da Stefano 
Reali e organizzata dalla coo­
perativa «Controluce». Il regi­
sta e sceneggiatore cinemato­
grafico affronterà con gli allie­
vi diversi argomenti legati alle 
componenti strutturali del 

racconto televisivo: elementi 
base per la scrittura, struttura, 
rapporto tra scrittura e pubbli­
co televisivo, codici narrativi 
televisivi. La «full immersion» 
si svolgerà dal 1 al 6 febbraio 
(con un incontro al giorno 
dalle 17 alle 21 ) presso la sala. 
del sindacato italiani attori 
(via Coito 39) . 

Un '•-.•• ponte 
per - Bagh­
dad. L'asso­
ciazione cosi 
intitolata or­
ganizza per 
domani (ore 
20.30) una 
manifestazio­
ne-spettaco­
lo per richia­
mare l'atten­
zione sulla 
tragedia che 
da due anni 
colpisce '-, la 
popolazione 
dell'Irate a 
causa del­
l'embargo : 

economico Al Palladium, che 
ha collaborato insieme a «Ri­
sonanze», all'organizzazione 
dell'iniziativa, verranno 

proiettati filarmi fomiti dalla 
redazione di Blob e verrà pre­
sentata una mostra di vignette 
di Cuore - . '. > • • 
Tatum.ll locale di via Luciani 
organizza domani «L'asta to­
sta» Si potrà entrare in pos­
sesso di oggetti e curiosità di 
personaggi del mondo dello 
spettacolo 

Al Saint Louis i «Fab Four» rivisitati in chiave jazz 
Il fisarmonicista Salis alle prese con «Michette» 

Improvvisazioni 
sui «Beatles» 
L'altra sera, al Saint Louis, un quintetto jazz capita­
nato dal fisarmonicista Antonello Salis e dal batteri­
sta Ettore Fioravanti ha reinterpretato, tra improvvi­
sazioni e lunghi assoli, il repertorio dei Beatles. Un 
concerto curioso e divertente in cui i classici dei 
«Fab Four» sono stati stravolti, modificati fino quasi a 
renderli irriconoscibili. Due ore di concerto per ri­
leggere gli spartiti dei celebri Baronetti. 

DANIELA AMUiTA 

ara Se esistesse un primato 
per il repertono musicale più 
«saccheggiato», spetterebbe ai 
Beatles la palma del Guinness. 
I «Fab Four» sono, in assoluto, 
il gruppo che vanta il maggior 
numero di seguaci tra fans, 
•coveristi» e imitatori. Fino a 
qualche anno fa, in Emilia Ro­
magna, si svolgeva addirittura 
un raduno di band che propo­
nevano, senza modificarle di 
una virgola, le canzoni del 
quartetto di Liverpoo). Capelli 
a caschetto, stivali in cuoio e 
giacchette alla Help, erano l'e­
satta fotocopia di Paul, John, 
RingoeGeorge. ..?-••. • >, - • • 
• Un mito duro a morire quel­

lo dei Beatles. A Napoli, per 
esempio, esiste una formazio­
ne che canta i pezzi degli «Sca­
rafaggi» in dialetto parteno­
peo. A Roma, invece, ci sono 
•The Bridge» che settimanal­
mente danno fondò agli sparti­
ti di Lcnnon-Mc Cartney. L'al­
tra sera, al «Saint Louis», a rin­
verdire la leggenda dei •Mem-
bers of British Emperor» ci ha 
pensato un quintetto jazz. 

Una proposta inusuale per 
degli artisti dell'area «colta-, 
per dei virtuosi come il fìsar-

•;' monicista Antonello Salis o il 
;.? batterista Ettore Fioravanti. 
''Quest'ultimo ha introdotto il 

;•.;' concerto dicendo: «In genere • 
'V ci occupiamo della musica dei 
..- neri, cioè il jazz. Stavolta fac- -
' d a m o uno strappo alla regola, , 
;:> tentando di Intrattenervi con le 
• '.'• canzoni di quattro bianchi eu-
-"';. ropei e perfino Baronetti» 

. >È stato:uno-show frizzante 
v completamente." diverso da 
•: quelli che, in gènere, realizza­
la no le «cover-band». Beatles si 
• ma naturalmente reinterpretati 
' i n chiave jazzistica, con largo 
: spazio lasciato all'improvvisa­

zione, al rituale degli assoli dei 
''•< diversi strumenti. Per il pubbli-
f > co, sufficientemente numero-
' • so, riconoscere I pezzWei «Fa-
•')• votosi 4» di primo acchitto non 
': e stato sempre semplicissimo 

Sembrava quasi che Salis, a 
;* cui è spettato il compito di in­

trodurre i brani, si divertisse a 
• mischiare le carte in tavola 

Poi, con l'amvo del refrain, il 

Due immagini 
di Antonello 
Salis: qui 
accanto è in 
compagnia di 
Richard -
Galliano; In atto 
a sinistra 
scena da «Il 
pudore bene in 
vista» di • 
Fabrizio 
Crisafulli 

gioco si scopriva tra gli applau­
si È stato un piacere nascolla-
re «Eleanor Rigby» o «Strawber-
ry fields forever» rivisitate da 
Antonello (che è davvero un 
musicista • straordinario) - in 
compagnia di Fioravanti, Da­
rio Deidda al basso, Fabio 
Zeppetella alla chitarra e Lam­
berto Ciammarughi al piano­
forte. •-. .-•••- J.--. ,7, .--.. '• 

Talvolta, nell'esecuzione, il 
gruppo è stato un tantino con­
fusionario, come se il concerto 
fosse'stato poco studiato nei 
dettagli. Tal'altra, soprattutto 
nel secondo tempo dello spet­
tacolo, e mancato un pò di fee­
ling. In complesso, pero, si è 
trattato di una performance 

brillante, curiosa, in alcuni casi • 
-addinttura . : sorprendente. 

Splendida, ad esempio, la rilet- -
:•', tura di «Ali my loving» (firmata i 
'•':' da Lennon), con il contrap- » 

punto in levare, quasi reggae, ; 
della chitarra di<Zeppetella. A ' 
seguire -My girl», di Paul, in 

'.'' una versione superswihgata. 
• Salis, più. noto nel circuito " 
. : jazzistico come pianista, ha < 
:'. iniziato a suonare a sette anni ? 
.;•: proprio la fisarmonica, uno ; 
: strumento di cui conosce tutte • 
> le sfumature. Si accompagna ". 
"; fischiettando, la percuote co- H 
. ' me se si trattasse di un bongo, ; 

/ dà il «la» a Fioravanti che attac-
'•!. ca con «And I love her». Il pri­

mo .set si chiude con «Michellc» 

la cui famosa melodia ha, in 
questo caso, un vago sapore 
da «banlieu» parigina. 
. Dopo una lunga pausa i mu­
sicisti tornano sul palco. Deli­
zioso il medley a base di 
«Blackbird», «I feel fine» e «Ju­
lia» messo a punto da Antonel­
lo, tra lo sconcerto e la divertita 

' curiosità ; dei suo compagni 
: d'avventura che ; in scaletta 
avevano «fiere, there and eve-
rywhere», un pezzo «minore» 

; tratto da quel capolavoro che 
rimane «Revolver». Infine, per 
chiudere, dopo «Yes, this is» è 
stata la volta di «Yesterday» che 
in versione jazz - siamo certi -
sarebbe piaciuta anche a quel 
pignolo di Me Cartney -

v i f i n i * ^ \ j-n ^r —-vf Tf** T^ 

D rock mifitante dei «De Corto» 
MASSIMO DC LUCA 

• i Meno male che da un po' 
di tempo non si parla più del 
rock Italianocome di un movi- -
mento pronto a scardinare gli ; 
assetti dell'intero panorama ', 
musicale nazionale. A parte , 
qualche rara eccezione, infatti, ;. 
le difficoltà : incontrate sulla ' 
strada di una effettiva esplosio-
ne del fenomeno si sono rive­
late insormontabili, trovando 
impreparati un po ' tutti: dai di­
scografici alla stampa,-. agli 
stessi musicisti. Allora cosa si­
gnifica, negli anni Novanta, 
suonare rock in Italia? Ne san­
no qualcosa i «De Corto», grup­
po aretino da molti anni in atti­
vità e, purtroppo, pressoché 
sconosciuto. «Vuol dire»"'- ci 
spiega il cantante-ballerino 
Cecco sciopero Cesari «rischia­
re in prima persona con scelte 
anche controcorrente, seguire 
il proprio istinto, autoprodursi i 
dischi e venderli quasi esclusi­
vamente ai concerti, cosa di 
cui andiamo molto fieri». Prati­
camente senza un contratto di­
scografico da sempre, i «De 
Corto» sono sulle scene dal 
lontano 1986, hanno suonato 
in giro per l'Europa (Germa­
nia, Russia) e pero, fatto stra­
nissimo per un gruppo italia­
no, sono riusciti a realizzare un 
solo disco, intitolato «Parole 
Dure»....- •• •.-, ..,..,..•.•••.• 

•Naturalmente non è per 
mancanza di matenale» - sot­

tolinea Cecco - -la nostra e un 
po' una scelta obbligata, co­
munque, ormai dovrebbe es-

. sere prossima l'uscita del nuo- , 

. vo album». Il gruppo di Arezzo 
, si considera una live band che 
;. si permette il lusso di aprire lo > 
v spettacolo con le note dell'/n-
'; /emozionale, di condensare in 
: , un'ora di concerto tensione rit­

mica e rabbia'proletaria, arri-
' vando a riproporre una versic­
e n e ultra-accelerata della mitica 
" Elpueblo un/rfo.'Peccato che a i •„ 
'••'• Roma l'ensemble si è trovato ••• 
• di fronte un pubblico per nulla 

; collegato suila stessa lunguez-
• za d'onda, più attento a consu-
'';' mare cocktail. Poco male, ì 
; -De Corto» sono abituati a suo-
; narc sia nei centri sociali che 
: nei locali più. omologati, non 
' cambiando di una virgola il lo- ' 
.' ro approccio politico.. 7 
,t •Impolitica, intesa a 360 gra-
\ di» - afferma il chitarrista Mas-
'l simo Ferri - «è una componen-
: te imprescindibile nel nostro 
;' lavoro. Oggi in Italia spuntano • 
'••'( militanti da tutte le parti'ma 6 ' 
? difficile distinguere chi èsince-
... ro da chi prova solo a cavalca- :;,: 

• re l'onda». Ed è anche per que- • 
. sto motivo che l'atteggiamento. 
..politicodei «De Corto» ècam-
fi biato: le nuove canzoni ab­

bandonano i testi slogan, Indi- \ 
cando non il rifiuto del politi- ' 
co, ma il suo superamento ver­
so una cntica più articolata al-

Ihi d is f id i Maro Peti^ in bassoadeslra Yves Lebreton in « 

l'esistente sociale. 
A livello di suoni, il concerto . 

al «Classico», ha confermato ' 
pregi e difetti del quintetto, for- <-
se troppo legato'agli schemi -
dell'immarcescibile combat 
rock, anche se il repertorio ine­
dito lascia la porta aperta ad 
altre e diverse soluzioni. Im­

portante, inoltre, il contributo 
del ballenno-attorc-voce fuon , 

'; campo, Cecco Cesari, una spe­
cie di «Fregoli del punk» pronto 

7 con le sue danze e. le sue tra-
; sformazioni ad arricchire, lo 
• spettacolo di elementi teatrali, -
' fumettistici. 

A proposito di fumetti, 1 «De 

Corto» hanno anche il mento 
di aver musicato due «poesie» 
del caro Andrea Pazienza: Co-

• no di memoria e Leggende aio-
. vani. «Tu dormivi stringendoti 
al cuscino / dormivi a piene 
mani / entravi di colpo con un 
balzo / nella schiera delle leg­
gende giovani». 

Debutta al Vascello l'ultimo lavoro del mimo-performer Yves Lebreton 

Rap per un impiegato piccolo piccolo 
ROSSELLA BATTISTI 

• 1 Chi lo aveva visto in 
Eh?...", portato sulle scene ro- -.: 
mane l'anno scorso, ricordava 
Yves Lebreton come un perfor­
mer capace di impercettibili i 
sfaccettature. Liricamente leg- '• 
gero a'tratti.come Marcel Mar- }, 
ceau, o. vagamente surreale r 

come Jacques Tati. In Flash, la ; 
sua ultima creazione, l'artista ' 
parigino sceglie invece di vira­
re su toni più ombrati la sua ; 
ispirazione. A cominciare dal ' 
protagonista, un piccolo e gri-
gio travet, attorno al quale si : 

raggrumano tutti gli episodi 
minori, il rapporto ipnotico ;• 
con la televisione, la routine 
dell'ufficio, la ribellione a base 

di rap e di sogni inquietanti. '• 
'Lebreton gioca abilmente 

con i talenti espressivi a sua di­
sposizione, si sofferma senza 
pudore sui tic del suo perso­
naggio, -mostrandocelo nelle 
sue intimità abbrutite.. Spro­
fondato in televisione, con la 
papalina in testa, mentre si 

; scaccola con meticolosa stra-
' tegia, o cede a suggestioni libi-
" dinose suggerite dalle curve 

della poltrona. Un ritratto ih 
grigio che sembra ritagliato da 
una pagina di Cechov, ma al 

. quale Lebreton concede una 
via di fuga nel sogno. L'integri­
tà del racconto teatrale ne sof­
fre, squilibrata da un registro 
grottesco-amaro a uno oniri-

co-surrealc, ma sono propno 1 
vóli di fantasia a ravvivare il 
quadro prosaico di Flash. Cosi, 

: a creare una crepa nella noia 
':.'. che avvolge il nostro eroe, in-
•. tervengono ritmate battute di 
. rap. E la radio accesa distrattà-
• mente' a buttarle nell'aria, di­
sturbando 'l'ovattato grigiore 

: dell'impiegatuccio, o escono 
; fuori dalla cornetta del telefo­

no, scendono come un fiotto 
di spensieratezza dal cono di 

;• luce apparso nell'angolo. L'o-
• mino di Lebreton se ne lascia 
';:, sedurre, prima riottoso e poi 
. sempre più affascinato. Ca-
;,; dendo a precipizio nel vortice 
, di fantasie inquietanti. Ecco la 

sua scrivania di travet che 
avanza minacciosa nella neb-

. bia, carica degli oggetti di tor-
; \ tura quotidiana: i timbri, ie pra-
. - tiche da svolgere, il telefono, la 
'• - lampada. Ma, complici le tra-
1 sgressioni del sogno, Lebreton 
- si diverte a capovolgere il signi- : 
'. ficaio degli oggetti. Ora è è una 
• lampada con parrucca a tra­

sformarsi nella sua donna 
,: ideale, ingaggiando partite 
•. amorose tramite il cassetto. 
''ili Ora è la vecchia poltrona a di-
'• ventare partner di sensuali tan-
< ghi. C'è posto anche.per i giò-
' chi innocenti fatti di nulla, im-
'•c preavvisando una partita a da-
': ma con i timbri o tuffandosi 
;. dalla scrivania nel mare della 
;• fantasia - uno dei momenti 
' migliori dello spettacolo. - • ' 

Il pubblico segue composta­

mente divertito le metamorfosi 
. di Lebreton, tollerando con 
garbo la nebbia fumogena che 

.. a un certo punto invade la sala 
• fino al soffitto. Qualcuno poi 
ne apprezza ogni piegamento 
o contorsione al punto di nde-

• re di continuo. Anche se Flash 
: ha dei connotati più aman del 

caleidoscopico Eh?.... Baglion 
; di piccole miserie quotidiane 
; che Lebreton non sempre coa­

gula efficacemente. Nonostan­
te la sua destrezza, forse un 
po' troppo attardata sulle boc- •• 

: cacce e sui tic, siamo lontani • 
• dalla malinconia attonita di ': 

Tati o dalle sfumature di Mar- • 
. ceau. 7V-.;''.,.?-..' ;7v;--.;-7:v-,•&••••,:. 

Repliche al Vascello fino al 
31 gennaio. 

Gerahwin nel bel mezzo della Francia. Oggi, alle ore 21, 
nell J sola Baldini di piazza Campitela 9, «viaggio gcrshwima-
no» del compositore e concertista Girolamo De Simone. L'i­
niziativa musicale e del Tempietto che per domani propone, 
stesso luogo ma alle 17.45, «Un'isola gioiosa» (composizioni 
di Debussy, Ravel, Savard, Thome, Ibert, Huc e Faure. 
Perii popolo delle t o n i . Il recupero delle tradizioni popo­
lari nel territorio della Vili circoscrizione che comprende 
Torre Maura-Spaccata-Bella Monaca-Gaia ecc. La Compa­
gnia teatrale «Il gruppo» diretta da Edoardo Torricella terrà 
oggi e domani eventi musicali e teatrali in onore di Sant'An-
toio Abate. Incontro nella chiesa di Via Marcio Rutilio 15. in­
formazioni al tei. 20.71.867 e 51A1.960. •"• -.. 
Dentro Est. Titolo della mostra fotografica di Fausto Valen­
te che sarà inaugurata domani, ore 16, presso l'Associazio­
ne culturale «Positif» di Gallicano nel Lazio (Via Maestra n. 
10). La mostra resterà aperta fino al 30 gennaio (ore 16-
2 0 ) . • •• 7-,,. . . , . ..... • 
D mondo di Snoopy. Domani si chiude la mostra allestita 
allo «Spazio Flaminio» (Via Flaminia 80). È durata tre mesi 
ed ha riscosso un notevole successo di pubblico (oltre 120 
mila visitatori). «Il mondo di Snoopy» proseguirà il suo viag­
gio per Venezia (Palazzo Fortuny, dal 12 febbraio al 25 apri­
le) e per Milano (Rotonda della Besana. dal 30 aprile al 16 
giugno), quindi un tour nelle principali città europee. ••••••••- . • 
1 sentieri della poesia. Oggi, alle ore 17, presso il Teatro ' 
dell'Orologio (via de' Filippini 17/a) . Achille Millo presen­
terà il primo degli incontri della rassegna, che si protrarrà ' 
(ogni sabato) fino al 3 aprile. L'appuntamento odierno sarà ; 
con la poesia di Mario Luzi che, presente in sala, verrà inter­
vistato da Francesco Paolo Memmo e Giorgio Patrizi. La se- ; 
rata si concluderà con l'intcvento di Giorgio Weiss. insieme 
a Lamberto Pignoni, sul «gioco della poesia», interventi mu­
sicali a cura di Luca Salvadori. • - --H-. > - ' ,-7-7™-,..,.,,. 
•Linguaggi In corso». Titolo della serata organizzata pres­
so l'Associazione «Essere o non essere» di Vicolo della Scala ; 
1 I / a per martedì, ore 21. L'incontro è proposto dalla rivilsta 
letteraria «Babele», t'ì.,-----"-- •"•" "•**•:? - . . . ' . . •:-••-• ••••••vy— ••.-•-. 
Domlnic De Fazio conduce i seminari per attori, sceneg­
giatori e registi in programma dal 1 al 19 febbraio presso lo 
studio di Via Natale del Grande 21. Informazioni dal lunedi 
alvenerdl,orel0-13,altel.58.96.4S8. ...-.- , . , . . . 

I poeti si raccontano. Rassegna di poesia curata da Maria ; 
Jatosti. Lunedi, ore 21, presso «Artemide» di via dei Coronari 

'45 (teL 78.11.047), sarà «ospitata» la poesia di Nino Fausti. • 
Fede e opere. È il tema di un intervento che il Cardinale Ed­
ward IdrisCassidy e il Rabbino Capo di Roma prof. Elio Toalf 
faranno domani, ore 17, presso l'Aula Magna della Facoltà 
Valdese (Via Pietro Cossa 40) . L'iniziativa rientra nell'ambi­
to della «IV giornata dell'ebraismo» promossa dalla Gei. • •,. 

^Modernariato» 
in parrocchia 
a*al Fumetti e cartoline d'e­
poca, figurine, giocattoli degli 
anni Quaranta e Cinquanta, di- -
schi di quello stesso periodo, J~ 
riviste e locandine cinemato- • 
grafiche di un tempo, lamette ' 
da barba di trent'anni fa, botti- '•• 
gliene non più in uso, calenda- -
rietti da barbiere, santini. Que­
ste e tante altre curiosità saran-
no protagoniste, oggi e doma- " 
ni. di un'insolita mostra, orga- ' 
nizzata dai collezionisti roma- . 
ni. - Collezionisti p un •.. - po ' -:. 
particolari che, in tutto una 
ventina, si ritroveranno in quei t: 
giorni in una sala parrocchiale ': 
in via Tirso 89, vicino a piazza ' 
Buenos Aires, per mostrare og- ; ' 
getti conservati per passione ' 
personale e studio. L'iniziativa . 
si intitola «Mostra del fumetto e : 

immagine - d'epoca» 7 proprio • 
perché offre un excursus, più o , 
meno lungo, attraverso le im- ? 
magini e gli usi che si sono an- ', 
dati via via trasformando nel .' 
corso degli anni. Non si tratta :; 
di pezzi d'antiquariato, ma di 
•modernariato» che mostrano .• 
in particolare lo sviluppo del. 
l'illustrazione, da quella conte-
nula negli annunci pubblicitari > 
a quella delle «cose» e delle i; 
carte che rappresentavano e : 

formavano, contemporanea­
mente, il gusto comune in un 
periodo non molto lontano. 
Gli oggetti in mostra provengo- > 
no, infatti, dai decenni che 

precedono e seguono la metà 
del nostro secolo o che co­
munque rientrano nella storia 
del Novecento. .-' 

Questo tipo di collezioni­
smo è un fenomeno che sta 
prendendo piede e si sta dif­
fondendo sempre di più negli fl­
uitimi anni. Molti di più al nord 
che al centro e al sud del pae- v 

se, i collezionisti in questo set- -
tore, alcuni per attività altri per 'ì 
semplice interesse, raccolgo-." 
no prodotti che oggi, a distan- '•; 
za di poco tempo, già non esi- >;'•' 
stono più. Gli anni del)'«usa e 
getta», della novità industriale, 
del trita-tutto . del consumo, ',-
hanno cosi «ingoiato» con gran -: 
velocità, escludendole rapida- ! 

mente dal commercio, cose e V 
forme di cose che, pur appar- r;" 
tenenti ad un passalo recente, • 
rappresentano . - attualmente 
oggetti d'epoca. E cosi i segna- -
libro «Fila» e i pastelli Giotto. :". 

• che i giovani di oggi probabil- • 
• mente ricordano ancora, sono t; 
documenti di un passato re- : 
cenle divenuto già storia. La '•'• 
mostra è una dimostrazione di 

; questa !ende<iza diffusasi tra i ' 
collezionisti. Anche se per Ro- • 

. ma iniziative del genere sono 
ancora occasioni poco fre- ' 
quenti. L'esposizione si potrà 
visitare in entrambi i giorni dal­
le 9 alle 19 (ingresso libero) ' 

"LaDe 


